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Scheda n. 2
La posizione dell’A.P.I.S. relativamente all’ipotesi di regolamentazione legislativa dello Shiatsu.
Qualunque legge che voglia riconoscere e disciplinare lo Shiatsu, se vuole essere equa, deve rispettarne le caratteristiche che storicamente si sono determinate. Vi sono realtà dello Shiatsu che si autodefiniscono e si collocano fra le discipline bio-naturali. Questo aspetto è sicuramente vero e occorre che la legge non lo trascuri, ma al contrario lo rispetti.

Ma vi è anche un aspetto terapeutico che fa parte integrante della storia dello Shiatsu e che non può in alcun modo essere escluso dal tanto auspicato riconoscimento. A ben vedere è questo il punto più rilevante, poiché deve sciogliere nodi complessi, ma che sono ormai  maturi per una positiva soluzione.
Riconoscere il carattere terapeutico di questa disciplina vuol dire rispettare la scelta terapeutica che milioni di cittadini italiani hanno compiuto in questi anni.

Ma un tale riconoscimento vuol dire innanzitutto rendere del tutto legittima la prescrizione medica di questa semplice, ma efficacissima terapia.

La prescrizione medica deve essere obbligatoria quando lo Shiatsu viene richiesto a scopo terapeutico. Questo può consentire un’ampia verifica degli effetti terapeutici dello Shiatsu, per troppo tempo trascurato dall’osservazione scientifica.
Noi riteniamo che lo Shiatsu debba essere di competenza di coloro che hanno portato a termine un percorso formativo specifico. Nessuno al di fuori di questa ipotesi può rivendicare un’esclusiva che non può avere alcuna ragione di essere.

Noi vogliamo porre con molta forza all’attenzione della XII Commissione alcuni temi:

Carattere dello Shiatsu
Riteniamo lo Shiatsu, con finalità terapeutiche, una possibilità a disposizione della Medicina.
Siamo, quindi, contrari a collocare lo Shiatsu con finalità terapeutiche, fra le medicine cosiddette alternative.

Tuttavia riteniamo che lo Shiatsu costituisca una disciplina autonoma, rispetto alla fisioterapia e ad altre discipline terapeutiche, poiché sono diverse le esigenze formative e le modalità di esecuzione delle metodiche da adottare. 
Diversità fra lo Shiatsu e la Fisioterapia

La fisioterapia classica è basata soprattutto sull’utilizzazione dei mezzi fisici e sulla cinesi, cioè sulla ginnastica medica, che ha bisogno di una accurata preparazione, non solo di carattere anatomico, ma anche sul piano della fisiologia dell’apparato locomotore e del sistema nervoso che costituiscono gli assi portanti della preparazione e della pratica della figura professionale del fisioterapista. Trascurabile, per questa figura, il ruolo del massaggio e comunque quello adottato è il massaggio terapeutico classico.
Lo Shiatsu è una terapia manuale
Lo Shiatsu è basato esclusivamente sull’uso delle mani ed esclude dalle proprie competenze l’utilizzazione dei mezzi fisici, che non siano quelli naturali: il caldo e il freddo, e utilizza marginalmente delle mobilizzazioni articolari, che non hanno bisogno di particolari nozioni fisiologiche. 

Al centro del lavoro dello Shiatsu è la terapia manuale, che non utilizza nessuna delle manovre del massaggio terapeutico tradizionale, ma si avvale di pressioni, esercitate con i pollici e con le palme delle mani e in alcuni stili anche con altre parti anatomiche. Sono, in tutti gli stili, pressioni perpendicolari. Nel nostro metodo, Namikoshi, sono pressioni modulate, che hanno una intensità e una frequenza e quindi un ritmo e una profondità adeguata alle condizioni del Paziente in quel preciso momento; in altri stili sono pressioni mantenute per tempi più lunghi e costanti.
Lo Shiatsu che ha finalità terapeutiche esercita delle pressioni su punti dislocati su percorsi precisi, siano essi corrispondenti con i principali rami del sistema nervoso e sulle principali strutture muscolari, (vedi metodo Namikoshi
) sia che corrispondano ai canali di scorrimento dell’energia, secondo la Medicina tradizionale Cinese.

La fisioterapia ha come obbiettivi i sistemi nervoso e muscolo-scheletrico, mentre lo Shiatsu pur lavorando in modo del tutto autonomo su questi sistemi, non trascura il trattamento dell’intero organismo, risultando quindi del tutto idoneo in alcune patologie organiche-funzionali, andando quindi oltre ciò che compete il ruolo proprio dei fisioterapisti. 

Chi è superiore : lo Shiatsu o la Fisioterapia?
In conclusione si potrebbe dire che per alcuni versi lo Shiatsu è senz’altro meno della fisioterapia, mentre per altri e senza dubbio più della fisioterapia. Sarebbe sbagliato tuttavia tentare di stabilire una superiorità fra le due discipline, mentre è assai più veritiero limitarsi a sottolineare il fatto che sono due discipline assai diverse, che possono collaborare in una splendida sinergia, ma mantenendo ciascuna di esse la piena autonomia di formazione e di pratica.

Una pretesa sbagliata

Per quanto riguarda la formazione va quindi ribadito con forza che non può in alcun modo essere considerata una pre-condizione per affrontare lo studio dello Shiatsu l’essere già un fisioterapista. E’ questa una pretesa avanzata da alcune organizzazioni dei fisioterapisti, che invocano, al di fuori di una competenza reale, l’esclusiva delle terapie manuali. E’ una pretesa che va contro il principio della reale competenza professionale specifica; è una pretesa che ha come obiettivo soltanto quello speculativo; è una pretesa che lede il principio sacrosanto della libertà di scelta terapeutica da parte dei cittadini; è un pretesa oltretutto tardiva: lo Shiatsu non si sarebbe mai affermato nel nostro Paese per opera della Fisioterapia e dei fisioterapisti. Al contrario abbiamo per anni subito l’ironia e gli atteggiamenti di sufficienza e di malcelato disprezzo che venivano riversati con abbondanza su questa disciplina e sui suoi cultori. 

Noi siamo per la distinzione delle figure dei fisioterapisti e degli shiatsu-terapisti e siamo per la collaborazione e la sinergia della loro opera e competenza.

Siamo per la valorizzazione del ruolo del medico sia per quanto riguarda l’obbligo della prescrizione che il controllo degli esiti della terapia shiatsu.
La formazione professionale
E’ necessario che la formazione preservi il carattere prevalentemente pratico che ha la figura dello Shiatsu terapista. Deve essere mantenuto l’equilibrio fra la parte teorica e la parte pratica del curriculum formativo. Una formazione che preveda  750 ore di lezioni frontali, di cui non meno del 60% destinato alla pratica sembra più che congruo.
Essa va lasciata alle Scuole che hanno contribuito con il loro lavoro alla straordinaria diffusione dello Shiatsu, garantendo livelli di qualità sicuramente assai soddisfacenti, se i terapisti e gli operatori shiatsu riscuotono un così vasto successo.

Da qualche parte si sostiene la necessità di una formazione universitaria sulla falsariga di quella dei fisioterapisti. Ci sia consentito osservare che l’Università deve restare una Istituzione dove l’insegnamento si realizza ai massimi livelli della qualità culturale, sempre correlato alla attività di ricerca scientifica che vede nell’Università la sua sede primaria. Questo rende l’Università una istituzione formativa diversa e superiore a tutti gli altri ordini di scuole. Affidarle l’insegnamento di una disciplina quale lo Shiatsu, la ridurrebbe ad una sorta di Istituto tecnico di formazione professionale, senza peraltro avere la competenza per l’insegnamento dello Shiatsu stesso.
Per quanto riguarda una più contenuta durata della formazione rispetto a quella prevista per la figura del fisioterapista conviene rimandare a quanto già detto in precedenza circa la differenza fra le due figure.

Lo Shiatsu, per bocca del Maestro Tokujiro Namikoshi, è alla portata di tutti per la sua semplicità, per l’assenza di rischi rilevanti, per le scarsissime controindicazioni, per i modi naturali delle sue manovre. Conviene citare ancora una volta il Maestro Namikoshi:
“Il cuore dello Shiatsu è come il puro affetto materno; la pressione delle mani fa scorrere le sorgenti della vita”

Le norme transitorie

Indispensabili appaiono norme transitorie che sappiano unire la situazione precedente l’eventuale legge e la fase successiva, garantendo il diritto al lavoro e il riconoscimento dell’esperienza professionale maturata ai fini della maturazione del diritto al pieno riconoscimento nelle nuove figure professionali.

Così come si pone con forza l’introduzione di una normativa che riconosca il diritto all’aggiornamento professionale permanente, consentendo di dedurre il costo della partecipazione ai corsi e disciplini gli aspetti previdenziali, assistenziali e fiscali di questa nuova figura.












� Nel 1964 il Governo del Giappone ha riconosciuto la Shiatsu terapia del Maestro Tokujiro Namikoshi con la seguente motivazione” Lo Shiatsu è un trattamento nel quale si adoperano i pollici e la palma delle mani per esercitare pressioni su determinati punti, al fine di conservare e migliorare lo stato di salute  e di contribuire a alla cura di taluni stati morbosi” 
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